
 

 

 

 

 

 

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2016 
 

 

 
Signori Soci, 

l'Assemblea è stata convocata per la data odierna con il fine di sottoporre alla Vostra 

approvazione il bilancio di previsione per l'esercizio 2016. 
 

Il bilancio in approvazione, di cui questa Relazione è corredo e complemento, è 

redatto nel più attento rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento ai 

contenuti ed ai criteri di valutazione. 
 

Per quanto concerne i necessari chiarimenti sui dati numerici risultanti dal Conto 

Economico, forniamo in dettaglio l'analisi delle voci che lo compongono. 

 

 

CONTO ECONOMICO 
 

 

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 
 

 I sussidi da erogare nel prossimo esercizio, sono calcolati con il criterio stabilito 

dalla risoluzione n. 121781 del 26/06/1981 del Ministero Agricoltura e Foreste, che al 

Punto 4 lett. b), stabilisce che ogni triennio la contribuzione deve essere adeguata in 

relazione agli indici di svalutazione dei valori monetari, nonché, alle effettive rigorose 

esigenze del Fondo. 
 

Il coefficiente di calcolo è stato rivalutato con riferimento al 31/08/2015 – ultimo dato 

disponibile - che, moltiplicato per gli anni oggetto di contribuzione, se riconosciuto, 

dovrebbe essere di  €. 229,07, e gli assistiti e di      €. 137,34 per i superstiti che, con 

un importo stimato da erogare, pari a €. 1.502.000,00. 

In ottemperanza al principio della prudenza, possibili defezioni, l’importo da erogare 

è stato rivisto al ribasso prevedendo un esborso di  €. 1.436.500,00 comprensivo di 

eventuali sussidi per assistenza. 
 

 La previsione di spesa non tiene conto, in via presuntiva, degli assistiti che, per 

motivi di sopravvivenza, sono stati costretti a ricorrere all’assistenza. 
 

SPESE PER IL PERSONALE 
 

 Le spese per il personale sono stimate in €. 45.850,00 e tengono conto, degli 

aumenti retributivi previsti dal nuovo C.C.N.L. siglato in data 30/05/2015 per il 

triennio 01/04/2015 – 01/08/2017, e degli oneri sociali e previdenziali a carico della 

Cassa in base a disposizioni di legge e contrattuali.  
 

COSTI PER SERVIZI E ONERI DI GESTIONE 
 

 La previsione di spesa, è determinata sull’andamento dei costi dell’esercizio in 

corso e, in fase di redazione del presente preventivo, si è tenuto conto dell’IVA pari al 

22%, che grava su tutti gli acquisti e/o prestazioni, in quanto, la Cassa, essendo un 

Ente non Commerciale, non può ricuperarla, costituendo un puro costo aggiuntivo. 
 



 

 

 

 

 

 

 La spesa complessiva prevista ammonta a €. 78.350,00 e comprende costi per 

servizi pari a €. 74.000,00 e oneri di gestione per €. 4.350,00. Le voci più 

rappresentative sono costituite da consulenze legali per €. 16.000,00 più IVA, a 

seguito di numerosi contenziosi ancora aperti; verso il MPAAF, Associati e Assistiti; 

consulenze professionali €. 25.000,00 più IVA e canoni per licenze d’uso e assistenza 

programmi software per €. 7.000,00. 

 

ONERI FINANZIARI E TRIBUTARI 
 

 Gli oneri finanziari e tributari ammontano a €. 2.250,00 e sono rappresentati da 

imposte dovute all’erario per IRAP e altri tributi. 
 

AMMORTAMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
 

 Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti in base ad aliquote ritenute 

rappresentative della vita utile dei singoli cespiti, e il loro ammontare, è stimato in    

€. 2.000,00, relativi a impianti e macchinario. 
 

ACCANTONAMENTI 
 

 Gli accantonamenti, sono stimati complessivamente in €. 70.000,00 e sono 

rappresentati da €. 50.000,00 per accantonamento al fondo svalutazione crediti 

e da €. 20.000,00 al fondo per oneri finanziari. 
 

FONDO DI RISERVA 
 

 L’Accantonamento al Fondo di Riserva Statutaria, stabilito dall’art. 6 dello 

Statuto, ammonta a €. 85.500,00, ed è commisurato al 5% delle entrate stimate e/o 

necessarie al conseguimento dello scopo sociale. 
 

 

ENTRATE 
 

CONTRIBUTI 
 

Associati 
 

 La stima dei contributi dovuti dagli associati è prevista nell’ordine di €. 20.000,00, 

con una significativa contrazione, rispetto ai precedenti esercizi, dovuta alla 

gravissima crisi che ha colpito tutto il comparto ippico nazionale, nonché, al 

perdurare del clima d’incertezza riguardante lo stanziamento dei contributi da parte 

del MPAAF. 
 

Multe 
 

A seguito del Decreto del MPAAF con decorrenza 2015, le multe sono destinate alla 

lotta al doping ed al funzionamento della giustizia sportiva, pertanto, non sono 

previste entrate. 

 

PROVENTI FINANZIARI 
 

 In osservanza al principio della prudenza e, tenuto conto della riduzione generaliz-

zata dei tassi d'interesse sui depositi in conto corrente, nonché, della scarsa liquidità, 

l'importo complessivamente stimato ammonta a €. 1.000,00. 
 



 

 

 

 

 

 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 
 

 Sulla scorta delle indicazioni sopra fornite, rammentiamo che, il conseguimento 

del pareggio di bilancio è subordinato all’erogazione del contributo di €. 1.700.000,00 

da parte del MIPAAF, per il raggiungimento dei fini istituzionali do ex UNIRE, ex 

Assi ore MPAAF nonché disposto dall’art. 3v comma c) del DPR 169/98 

 
 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 GIOVANNI MAURI 


